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DETERMINAZIONE N. DPC002/37                                    del   27/11/2024 

DIPARTIMENTO DPC - TERRITORIO-AMBIENTE 

SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI 

UFFICIO VAS E SUPPORTO ALL’AUTORITÀ AMBIENTALE 

 

OGGETTO: Provvedimento relativo alla Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale 
Strategica (art. 12 del D.Lgs. 152/2006) del Piano Faunistico Venatorio Regionale 
(PFVR) 2020-2024 proposta dall’ATC VOMANO “Variazione dei confini delle Aree 

Cinofile “Piantara Colle Sciarra” (Atri), “Mutignano” (Atri e Silvi), “Castellalto” 

(Castellalto) e delle Zone di Ripopolamento e Cattura di “Piano del Moro” (Bisenti), 

“Cermignano” (Cermignano), “Villa Manzitti” (Cellino A., Montefino e Atri) e Fosso 

Saggio (Notaresco)”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

RICHIAMATA la Direttiva europea 2001/42/CE del Parlamento e del Consiglio europeo del 27 

giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull’ambiente (Valutazione Ambientale Strategica – VAS); 

CONSIDERATO che la suddetta Direttiva è stata recepita con D.Lgs. 152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii., 

recante “Nome in materia di ambiente”; 

VISTO L’art. 12 della L.R. n.10/2004 che prevede una durata quinquennale del Piano 

Faunistico Venatorio; 

VISTO Il TITOLO IV della L.R. n.10/2004 che regolamenta gli Ambiti territoriali di caccia 

- associazioni venatorie; 

VISTO 

 

Il Regolamento Regionale 19 Marzo 1996, N. 2/96 - Regolamento per la disciplina 

delle zone di allenamento e per l'addestramento dei cani da caccia e per le gare 

cinofile - Zone cinofile - L.R. 31 maggio 1994, n. 30, art. 17; 

PREMESSO che, con DGR n.522/C del 28.08.2020, è stato adottato il Piano Faunistico Venatorio 

Regionale dell’Abruzzo 2020-2024 (di seguito PFVR 20/24); 
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VISTO  il parere motivato di Valutazione Ambientale Strategica del Piano Faunistico 

Venatorio rilasciato con determinazione n. DPC002/20 del 10.08.2020; 

VISTA  la Deliberazione del Consiglio Regionale Abruzzo verbale n. 33/2 del 15/09/2020 che 

approva il PFVR 20/24; 

VISTA  la pubblicazione sul BURA Speciale n. 146 del 28.09.2020; 

VISTA la determinazione n. DPD23/160 del 20.04.2023 avente ad oggetto Proposta per la 

modifica dei confini delle Aree Cinofile “Piantara Colle Sciarra” (Atri), 

“Mutignano” (Atri e Silvi), “Castellalto” (Castellalto) e delle ZRC “Piano del 

Moro” (Bisenti), “Cermignano” (Cermignano), “Villa Manzitti” (Cellino A., 

Montefino e Atri) e Fosso Saggio (Notaresco) nell’ATC Vomano. Avvio del 

procedimento, ex art. 12 del D.Lgs. 152/2006, per verifica di assoggettabilità a V.A.S. 

relativa a modifica del Piano Faunistico Venatorio Regionale 2020-2024. con la 

quale il Servizio Supporto Specialistico all’Agricoltura – DPD023 della Regione 

Abruzzo, in qualità di Autorità Procedente, ha avviato la procedura di verifica di 

assoggettabilità a VAS, ex art. 12 del D. Lgs. n. 152/2006; 

RICHIAMATE Le autorità individuate nella Determinazione DPD023/160 per il procedimento in 

oggetto: 

- Autorità Proponente, il soggetto pubblico o privato che elabora il piano: ATC 
Vomano; 

- Autorità Procedente, la Pubblica Amministrazione che recepisce, adotta o 

approva il piano che nel procedimento in oggetto si avvale del supporto tecnico- 

amministrativo del DPD023 - Servizio Supporto Specialistico all’Agricoltura 
della Regione Abruzzo; 

- Autorità Competente, la pubblica amministrazione cui compete l’elaborazione   

del parere motivato che, nel caso in esame, risiede nel DPC002 Servizio 
Valutazioni Ambientali della Regione Abruzzo; 
 

PRESO ATTO  delle previsioni del Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR) in merito 

all’individuazione delle “Zone Ripopolamento e Cattura (ZRC)” e delle “Zone 

destinate alla Cinofilia (Aree Cinofile –AC)” afferenti l’ATC Vomano (vedere 

rispettivamente § 4.6.2 e § 4.6.7 del PFVR);  

 

PRECISATO che l’art. 18 comma 4 della L.R. 10/2004 e l’art. 4 comma 2 del R.R. 2/1996 

stabiliscono che le aree cinofile devono avere un’estensione minima di 300 ettari; 

PRESO ATTO 
 

che la richiesta presentata dall’ATC Vomano inerente la modifica dei confini delle 

predette ZRC e AC è motivata, nei documenti di verifica di assoggettabilità, dalla 

necessità di ricondurre i confini delle citate ZRC e AC ad elementi di riferimento del 

territorio riconoscibili, come ad esempio gli esistenti tracciati stradali, al fine di 

evitare che l’attività venatoria possa accidentalmente essere svolta all’interno di aree 

non destinate alla caccia; 
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RILEVATA  la modalità di invio della documentazione costituita da sette Rapporti Preliminari, 

uno per ogni area da assoggettare a modifica; 

NEL RITENERE che le modifiche presentate siano tutte riconducibili allo stesso ambito territoriale 

governato dall’ATC Vomano e quindi dallo stesso Soggetto Proponente; 

RITENTUTO quindi, di poter procedere all’avvio della fase di consultazione con gli SCA 

nell’ambito di un unico procedimento amministrativo; 

VISTA  la nota prot. n. 229989/23 del 29.05.2023 con la quale il DPC002 Servizio 

Valutazioni Ambientali ha avvisato i Soggetti con Competenza Ambientale (SCA) 

dell’avvio del procedimento ex art. 12 del D.Lgs. 152/2006 per verifica di 

assoggettabilità a V.A.S. relativa a modifica del Piano Faunistico Venatorio 

Regionale 2020-2024, inviando loro il rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS 

per acquisirne il relativo parere;   

PRESO ATTO che nella fase di consultazione, della durata di 30 giorni, è pervenuto il solo contributo 

di ARTA Abruzzo, in atti con prot. n. 286371/23 del 03.07.2023, di cui si riportano i 

contenuti salienti: 

- la documentazione pubblicata sul sito della Regione Abruzzo è costituita dai 

Rapporti preliminari relativi a ciascuna Area Cinofila (AC) o delle Aree di 

Ripopolamento e Cattura (ARC) dell’ATC Vomano e da un documento che 

raccoglie tutta questa documentazione. I diversi rapporti preliminari presentano 

tutti la stessa impostazione e relativi contenuti; 

- le modifiche proposte riguardano esclusivamente modifiche al perimetro delle 

aree al fine di far corrispondere i confini a tracciati facilmente riconoscibili e 

rendere pertanto più evidenti le superfici di ciascuna area, sebbene le variazioni 

superficiali non siano quantificate; 

- per tutte le aree oggetto di intervento è stata effettuata una verifica di coerenza 

esterna con i siti della rete natura 2000, il Piano Paesistico Regionale, il PRIT, il 

PRAE, il PSR ed il PAI, rilevando possibili effetti negativi aggiuntivi solo con il 

Piano Regionale Integrato dei Trasporti, in relazione alla possibilità di causare 

incidenti stradali da parte della fauna selvatica; 

- tutte le aree sono inserite nella classe di Valore Ecologico da basso a molto basso 

e nei Rapporti preliminari sono classificate di scarso pregio naturalistico; per tutte 

viene indicata la distanza da Siti di Importanza Comunitaria, Parchi e Riserve 

Nazionali e Regionali o Oasi e per tutte si dichiara che le distanze e le modifiche 

sono tali per cui si esclude l’attivazione delle procedure di VIncA; 

- la variante proposta determina modifiche al perimetro delle Aree già 

precedentemente individuate dal PFVR, in alcuni casi in aumento in altri in 

diminuzione delle superfici di ciascuna AC o ZRC. La quantificazione di tali 

variazioni areali non è specificata all’interno dei documenti, tuttavia, dalle 

immagini contenute possono ritenersi non significative, così come pure gli 

impatti ambientali che esse possono determinare; 
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DATO ATTO  che il contributo dell’ARTA Abruzzo, sopra riassunto, si conclude con una proposta 

di esclusione dalle successive fasi di Valutazione Ambientale Strategica;   

ATTESO che, ai sensi dell’art. 12 co.3 D.Lgs. n. 152/2006, l’Autorità Competente, sulla base 

degli elementi di cui all’Allegato I alla Parte II del citato decreto e sulla base delle 

osservazioni pervenute, verifica se il Piano possa avere impatti significativi 

sull’ambiente; 

CONSIDERATO 

 

che i rapporti preliminari presentati dall’ATC Vomano per le modifiche al PFVR 

delle Aree Cinofile (AC) e delle Zone di Ripopolamento e Cattura (ZRC) rispettano, 

nella sostanza, i criteri di cui all’Allegato I alla Parte Seconda del DLgs 152/2006; 

RILEVATO che la modifica al PFVR, richiesta dall’ATC “Vomano”, comporta:  

- la variazione territoriale, in ragione delle modifiche di confine, relativa alle Zone 
di Ripopolamento e Cattura di Piano del Moro, Cermignano, Villa Manzitti e 

Fosso Saggio e alle Aree Cinofile di Piantara Colle Sciarra, Mutignano e 

Castellalto;  

-  la revisione dei confini delle Zone di Ripopolamento e Cattura e delle Aree 
Cinofile, sopramenzionate, rendendoli coincidenti con la limitrofa viabilità al fine 

di ricondurli ad elementi di riferimento riconoscibili; 

RICHIAMATE 

 

le note interlocutorie (in atti con prot. n. 0395079 del 27.09.2023 e prot. n. 

0489643/23 del 04.12.2023), trasmesse dal DPC002 - Servizio Valutazioni 

Ambientali al DPD023 Servizio Supporto Specialistico all’Agricoltura volte ad avere 

chiarimenti in merito alle distanze che intercorrono tra le nuove aree, oggetto di 

modifica, e i siti Natura 2000; 

RAVVISATA  

 

l’opportunità di avviare una procedura di screening di VIncA per l’Area Cinofila 

“Piantara Colle Sciarra” come da comunicazione (in atti con prot. RA 0335688/24 

del 26.08.2024) del DPD023 Servizio Supporto Specialistico all’Agricoltura;  

PRESO ATTO          del Giudizio n. 4367 del 17.10.2024 del CCR-VIA Comitato di Coordinamento 

Regionale per la Valutazione d’Impatto Ambientale che, recependo il parere del 

Comune di Atri (di cui alla nota in atti con prot. n. 388036 del 07.10.2024), ha 
espresso giudizio favorevole concludendo positivamente lo Screening di Incidenza 

senza necessità di procedere a valutazione appropriata; 

CONSIDERATO che, per quanto riportato nelle elaborazioni cartografiche contenute nel Rapporto 

preliminare (tematismi relativi al Valore Ecologico e alla Sensibilità Ecologica 

estrapolati dalla Carta della Natura della Regione Abruzzo, elaborata da ISPRA in 

collaborazione con ARTA Abruzzo), le aree interessate dalle varianti al PFVR 

ricadono nella classe di Valore Ecologico da basso a molto basso e non interessano 

aree ad alta sensibilità ecologica; 

CONSIDERATO che, le variazioni di estensione territoriale delle Aree Cinofile e delle Zone di 
Ripopolamento e Cattura, all’esito dell’esame degli elaborati presentati, 
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comportano, di fatto, lievi modifiche al perimetro di aree già precedentemente 

individuate dal PFVR; 

VALUTATA  la documentazione presentata sulla base dei contenuti previsti dall’Allegato I alla 

Parte Seconda del DLgs 152/2006 e tenuto conto delle osservazioni pervenute; 

VALUTATO che le modifiche proposte, rispetto alle previsioni del PFVR, possono ritenersi non 

significative, al pari degli effetti ambientali negativi che esse possono determinare; 

RITENUTO in qualità di Autorità Competente e sulla base delle motivazioni espresse, di 

procedere all’esclusione dalla Procedura di Valutazione Ambientale Strategica, di cui 

agli artt. da 13 a 18 del D. Lgs. n. 152/2006, della proposta di variante presentata in 

oggetto; 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali” e s.m.i. (TUEL); 

VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme in materia di organizzazione e rapporti di 

lavoro della Regione Abruzzo”; 

ACCERTATA la regolarità tecnico amministrativa della procedura seguita e la legittimità del 

presente provvedimento; 

conclusa l’attività tecnico-istruttoria sulla documentazione presentata, nonché sulle osservazioni, obiezioni e 

suggerimenti, inoltrati ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006,  

 

DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, 

DI ESCLUDERE dal procedimento di Valutazione Ambientale Strategica, di cui agli artt. da 13 a 18 

del D.Lgs. n. 152/2006, la proposta di variante al PFVR 20/24 presentata dall’ATC 

Vomano con nota prot.n. 67525 del 17/02/2023(e relative integrazioni prot. n. 

119242/23 del 20.03.2023), avente ad oggetto la modifica dei confini delle Aree 
Cinofile di Piantara Colle Sciarra (Atri), Mutignano (Atri e Silvi) e Castellalto 

(Castellalto) e delle Zone di Ripopolamento e Cattura di Piano del Moro 

(Bisenti), Cermignano (Cermignano), Villa Manzitti (Cellino A., Montefino e 

Atri) e Fosso Saggio (Notaresco) ricomprese nell’ATC Vomano; 
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DI DEMANDARE all’autorità Procedente l’aggiornamento del Piano Faunistico Venatorio Regionale 

alla luce delle richieste di modifica inoltrate dal soggetto Proponente avendo cura 

di aggiornare le estensioni territoriali di ciascuna delle aree oggetto di modifica; 

DI DEMANDARE all’Autorità Procedente le attività di monitoraggio le verifiche e i controlli della 

fase attuativa, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs 152/2006, che dovranno 

necessariamente tenere conto della variante di cui alla presente determinazione; 

DI PUBBLICARE integralmente la presente determinazione sul sito web dell’Autorità Competente 

per la VAS ai sensi dell’art. 12 c. 5 D.Lgs. n. 152/2006; 

DI TRASMETTERE il presente provvedimento al DPD023 - Servizio Supporto Specialistico 

all’Agricoltura per il seguito di competenza. 

Si attesta, inoltre, l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 

ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990. 

 

 
 
 
 
 
 
 

L’Estensore 
Dott.ssa Ileana Schipani 

(FIRMATO ELETTRONICAMENTE) 

Il Servizio Valutazioni 
Ambientali  
La Dirigente 

Ing. Erika Galeotti 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

UfficioVAS e Supporto 
all’Autorità Ambientale 

Il Responsabile 

Ing. Enzo Di Placido 

(FIRMATO ELETTRONICAMENTE) 
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